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Cinema

COMPLEANNI

Bragaglia
102 anni
in strofette

NOVITÀ. Il primo film di Riondino

Le bici neorealiste
per le vie di Cuba

— ROMA. È arrivato a 102 anni,
ma non c’è verso che voglia am-
metterlo. Il regista Carlo Ludovico
Bragaglia e la sua pervicacecocciu-
taggine (a non voler andare in pen-
sione) ci hanno regalato un nuovo
libro di poesie. Il primo era uscito in
occasione del suo centenario con il
titolo Strofe sfiziose e lo aveva edi-
to Vanni Sheiwiller. L’ideale pro-
seguimento: Chiodami. Nuove
strofe maliziose e no, sempre del-
lo stesso editore è stato presenta-
to ieri sera all’Agis da Callisto Co-
sulich, in occasione del com-
pleanno dell’autore, ed è corre-
dato dalle vignette di Leo Longa-
nesi. Perché proprio Longanesi?
«Era un assiduo frequentatore
della Casa d’Arte Bragaglia e tra
noi si era creata una bellissima
amicizia. Inoltre i suoi disegni
hanno lo stesso carattere sfizioso
delle strofe», spiega Carlo Ludovi-
co. Gli piace paragonare i suoi
amici, Achille Campanile, Luigi
Pirandello, Alberto Savinio, Cur-
zio Sucart (prima che si chiamas-
se Malaparte), lo stesso Longane-
si, come a un recipiente pieno
d’acqua che messo sul fuoco va
in ebollizione e trasmette bollici-
ne d’aria cariche d’energia.

Anche in questa serie di strofe,
protagonista è l’amore con le sue
innumerevole sfaccettature, sem-
pre in chiave capricciosa, diver-
tente. Come in Trapasso: «Con il
cuore ormai scadente, ma la
mente ancor veggente, sto ini-
ziando già di qua il cammin per
l’aldilà. Come è bello alfin mori-
re, stanco morto da non dire,
sento l’anima volare ed il corpo
sprofondare. Volo, volo, dove an-
drò? In qual mondo approderò?
Forse è bene non pensare e al
destino lasciar fare, ma se nasco
a nuova vita, sempre amor mi
guiderà». Il trucco dell’eterna gio-
vinezza della mente? Lo dice
sempre, Bragaglia, che è stato
merito dei peperoncini che la ba-
lia ingurgitava a volontà mentre
lui beveva il latte dai suoi seni.
Vero o no, questo cervello sfavil-
lante, dopo aver firmato 65 film
da O la borsa o la vita del 1932, a
L’incantesimo di Capri del 1964,
passando per Animali pazzi e 47
morto che parla, ormai cieco
quasi del tutto, non si arrende. E
da domani (un giorno di riposo
se lo concede), inizierà ad occu-
parsi del prossimo libro, questa
volta di racconti sulla sua vita.
Auguri, Carlo, e centodue di que-
sti giorni! [Daniela Sanzone]

GABRIELLA GALLOZZI— ROMA. «Mi sono chiesto: che
succede se uno prova a rifare lo
stesso percorso che aveva fatto De
Sica per Ladri di biciclette, ma in-
vece che nella Roma del ‘48 a
Cuba, quarant’anni dopo?». L’i-
dea è di David Riondino che ha
deciso di debuttare nella regia
ispirandosi ad uno dei film più
importanti del nostro Neoreali-
smo. Si intitola Velocipedi ai tro-
pici ed è, appunto, un viaggio alla
ricerca di una bici-
cletta sparita che of-
fre lo spunto per sco-
prire la realtà e la vi-
ta di L’Avana. Nel
film Riondino è Da-
vid, aspirante regista
che va a Cuba per
verificare, a distanza
di quarant’anni, se
èpossibile ricostruire
lo stesso percorso
raccontato da De Si-
ca. L’occasione gli
viene offerta da Car-
los, il ragazzino che
gli fa da interprete e che deve ri-
trovare a tutti i costi la bicicletta
del nonno. Alla storia di David si
intrecciano quelle di altri italiani:
Monica (Sabina Guzzanti), vo-
lontaria che distribuisce quaderni
nelle scuole cubane, ma in realtà
è affascinata dal mito di Guevara;
Antonio (Dario Cassini), disin-
cantato fotografo alla ricerca di
soggetti da sfruttare per un servi-
zio di moda; un anziano poeta
(Remo Remotti), che compie un
ultimo viaggio nei luoghi cari alla

sua giovinezza e racconta un’A-
vana colta e intellettuale; Paolo
(Antonio Catania), un commer-
ciante partito per un breve viag-
gio e poi catturato dalla sensuali-
tà dei tropici.

«L’Avana mi ha fatto venire in
mente l’Italia del dopoguerra - ha
spiegato Riondino, nel corso del-
la conferenza stampa - un paese
che non ha né vinto, né perso e
che cerca una propria via attra-

verso mille difficoltà.
Il mio, comunque, è
un film umoristico,
con cui tento di de-
scrivere, con l’occhio
dell’osservatore ester-
no, una realtà che
non è solo quella dei
video-clip dei gruppi
musicali o delle riviste
di viaggi». Rispetto al-
la malinconia del film
di De Sica, ha conclu-
so il regista, «c’è una
speranza in più: non
a caso la bicicletta al-

la fine ricompare, forse grazie al
senso del magico che gira dap-
pertutto, nell’aria». Prodotto dalla
Rodeo Drive in collaborazione
con l’Istituto Luce (costo, un mi-
liardo e mezzo), Velocipedi ai
tropici uscirà nelle sale all’inizio
di settembre, in contemporanea
con il Festival di Venezia, dove lo
stesso Riondino sarà probabil-
mente in concorso come attore
con Ilona arriva con la pioggia,
del regista colombiano Sergio Ca-
brera.

Il registaafricanoIdrissaOuédraogo.Adestra,DavidRiondino Riccardo Musacchio

L’INTERVISTA. Dopo la delusione europea Ouedraogo gira in Sudafrica

Idrissa, ritorno all’Africa
Dopo Assayas e Kiarostami, «Visioni proibite», la rassegna
curata da Roberto De Gaetano nell’ambito di Massenzio,
premia Idrissa Ouedraogo. Autore di film come Yaaba e Ti-
lai, il grande cineasta del Burkina Faso è arrivato a una
svolta. Forse anche per merito dell’insuccesso della sua
ultima opera, Le cri du coeur, mai distribuita in Italia.
«Basta con la dipendenza dai capitali francesi, creiamo
gli strumenti per un cinema africano libero».

CRISTIANA PATERNÒ— ROMA. Dai villaggi del Burkina
alla provincia francese al Sudafrica,
ultima frontiera dell’identità africa-
na. Idrissa Ouedraogo, 42 anni, sta
rimettendo tutto in discussione.
«Aiutato» dall’insuccesso del suoul-
timo film, Le cri du coeur. Che era
in concorso a Venezia ma in Ita-
lia non è mai uscito. «È andato
male in Francia e dunque si è
bruciato altre possibilità di distri-
buzione». Ora - alla ricerca di
spontaneità, spazi, libertà - è in
partenza per Harare (Zimba-
bwe). Non con una sceneggiatu-
ra di ferro ma con la voglia di la-
sciarsi influenzare da quello che
vede e che sente, mettendoci tut-
to il tempo che ci vuole.

A Roma per ritirare il premio al
cineasta «proibito» con cui Mas-
senzio ha segnalato nelle scorse

edizioni registi grandi ma invisibi-
li come Olivier Assayas e Abbas
Kiarostami, l’autore di Samba
Traorè, Yaaba e Tilai sorride del-
l’ingenuità del cinema africano.
Che ha pensato di poter contare
sull’Occidente: «Ma l’Occidente
ragiona per mode: un giorno noi,
il giorno dopo l’Iran o l’Estremo
Oriente».

Con Le cri du coeur, «il film che
nessuno ha voluto», Ouedraogo
ha toccato con mano il parados-
so del sistema produttivo: «se pia-
ci, ti adottano, ti danno molti sol-
di ma ti chiedono di rinunciare a
te stesso». Per esempio: lui voleva
Volontè al posto di Richard Bo-
hringer per il ruolo dell’europeo
che riesce a entrare nell’universo
del piccolo Moctar, strappato dal
Mali, incompreso dai genitori

«borghesi» che vogliono integrarsi
a tutti i costi e non gli credono
quando dice di essere perseguita-
to da una iena. È una visione o
una vera iena? Comunque sia, bi-
sogna crederci per ritrovarsi.

Le cri du coeur è un film di
emozioni e di passi sospesi. Mol-
to africano ma senza quegli esoti-
smi che ci si aspetta da un’opera
terzomondista. Ouedraogo non
ne è soddisfatto, ma riflette: «Sia-
mo diversi, non possiamo ade-
guarci alle leggi di un set occi-
dentale dove devi rispettare il
ruolino di marcia. Noi africani
siamo alla ricerca di una via crea-
tiva e produttiva. È essenziale po-
ter girare a basso costo e adattar-
si ai bisogni dei nostri mercati,
che sono poveri». È il video, dice,
la via africana al cinema. «In certi
paesi - il Ghana, la Nigeria - la
diffusione del video è già enor-
me. È un mezzo democratico,
che permette di ridurre i tempi e
le spese, che lascia molta libertà
di manovra, che non pone pro-
blemi di distribuzione perché è
facilissimo procurarsi un videore-
gistratore». Soprattutto un mezzo
che corrisponde alla realtà (anzi,
alle realtà) africane: «Come il
neorealismo nell’Italia del dopo-
guerra o la Nouvelle Vague nella
Francia degli anni Sessanta».

Non è una polemica contro
l’Occidente. Idrissa ha sempre il
suo appartamento parigino, an-
che se passa metà dell’anno a
Oagadougu, dove si tiene il più
importante festival di cinema afri-
cano, il Fespaco, e non rinnega
neppure Le cri du coeur. «Al di là
degli scenari, è un film di emo-
zioni universali - l’amicizia, l’a-
more... - come tutti i miei film, del
resto». La parola d’ordine, dopo
tutto, è uscire dai ghetti, anche
autoinflitti. «Una famiglia italiana
o russa, dopo cento anni che vive
in Francia, è francese: per gli afri-
cani sembra tutto più difficile ma
l’immigrazione non ha un solo
volto. Nel mio film c’è un uomo
adulto che sceglie di vivere in Eu-
ropa e un bambino che non sce-
glie e dunque sogna la sua Afri-
ca». Per Ouedraogo, adesso, la li-
bertà è tornare a girare nel suo
continente. «Non conosco bene il
Sudafrica, non parlo bene l’ingle-
se, ma mi interessa un luogo do-
ve c’è molta ricchezza e molta
miseria, dove si è assistito a una
grande svolta politica anche se la
fine dell’apartheid non ha modifi-
cato le condizioni reali di vita del-
la gente. Credo che quello sia il
paese che avrà la leadership nel-
l’Africa del futuro. Anche nel ci-
nema».

Nuvolette al posto dei genitali
Il Giappone censura Antonioni

Censurato inGiappone l’ultimo filmdiMichelangelo Antonioni,
«Al di làdellenuvole», girato in collaborazioneconWim
Wenders. Lapellicola ha ricevuto il vistoufficialedelle autorità.
Maun’associazioneprivatadei distributori, laCommissionedel
codiceeticodei film (Eirin) hadecisodi coprire con unaseriedi
nuvolettedisegnate sui fotogrammi le scene in cui si vedonogli
organi sessuali degli attori. L’Eirinnonhanessunpotere legale,
maesercitauna influenza incondizionata sui gestori delle sale
cinemotograficheche si adeguanosenzaesitarealle sue
indicazioni.WimWenders, inunaconferenza stampaaTokio,
ha chiesto che siadistribuita la versione originaledel film, che
ha segnato il ritorno diAntonioni al cinemadopo14anni.
«Credoche questoparticolare filmdebbacircolare senza
nuvolette, che suggeriscono l’ideadi unaoscenità chenonc’è.
Trovoquestoapproccioanacronistico, dato chechiunquepuò
andare inunsupermarket eacquistare riviste sessualmente
molto esplicite», hadetto il regista tedesco.Allaprotestadel
regista si è aggiuntaanchequelladel distributoregiapponese.

CON L'UNITA’ VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENKO
GLI ITINERARI
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TUNISIATUNISIA EE MALMALTTAA
Le escursioni facoltative. Tunisi: visita
della città e Sidi Bou Said, Cartagine
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta:
visita della città, della Medina e della fab-
brica del vetro, "Il meglio d Malta".
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MAROCCOMAROCCO SPSPAGNAAGNA
ANDALUSIAANDALUSIA

Le escursioni facoltative. Casablanca: vi-
sita della città, Rabat, Marrakesch.
Cad ice : visita di Sivigl ia. Malaga:
Granada, Costa del Sol, Torremolinos.
Alicante: discesa libera a terra.
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TUNISIATUNISIA EE MALMALTTAA
Le escursioni facoltative. Tunisi: visita
della città e Sidi Bou Said, Cartagine
Tunisi e Sidi Bou Said. La Valletta/Malta:
visita della città, della Medina e della fab-
brica del vetro,  "Il meglio di Malta".
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GRECIAGRECIA TURCHIATURCHIA
ISOLEISOLE GRECHEGRECHE

Le escursioni facoltative. Pireo: visita di
Atene. Volos: visita dei monasteri, delle
Meteore, Monte Pelion. Instanbul (un
pernottamento sulla nave): Instanbul by
night, visita della città, gita in battello sul
Bosforo. Smirne: visita alle grande area
archeologica di Efeso. Rodi: la Valle delle
Farfalle, Lindos. Creta: visita al museo di
Eraklion e all 'area archeologica di
Cnosso.

INFORMAZIONI GENERALI
La crociera offre molteplici possibilità di svago: in
ogni momento della giornata potete scegliere di
partecipare ad un gioco, di assistere ad un intratte-
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda
sdraio. Tutte le strutture sono a vostra disposizio-
ne: dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc.
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night
Club. Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor-
do sono incluse nelle quote di partecipazione. La
quota comprende la pensione completa con le be-
vande ai pasti.

VITTO A BORDO (A TABLE D'HÔTE)
Prima colazione: Succhi di frutta - Salumi -
Formaggi - Uova - Yogurt - Marmellata - Burro -
Miele - Brioches - Té - Caffé - Cioccolata - Latte
Seconda co laz ione: Antipasti - Consomé -
Farinacei - Carne o Pollo - Insalata - Frutta fresca o
cotta - Vino in caraffa.
Ore 16,30 ( in  navigazione) : Té - Biscott i  -
Pasticceria.
Pranzo: Zuppa o minestra - Piatto di mezzo -

Carne o pollo o pesce - Verdura o insalata -
Formaggi - Gelato o dolce - Frutta fresca o cotta -
Vino in caraffa. 
Ore 23,30 (in navigazione): Spuntino di mezza-
notte. Menù dietetico a richiesta

M/N TARAS SCHEVCHENKO
CARATTERISTICHE GENERALI

La M/N Taras Schevchenko è un transatlantico ben
noto ai crocieristi italiani che ne hanno potuto ap-
prezzare le qualità in numerose occasioni. Tutte le
cabine sono esterne con oblò o finestra, lavabo, te-
lefono, filodiffusione ed aria condizionata. La GI-
VER VIAGGI propone queste crociere con la pro-
pria  organizzazione a bordo e con staff turistico ed
artistico italiano. Stazza lorda 20.000 tonnellate:
anno di costruzione 1966; ristrutturata nel 1970 e
rinnovata nel 1988. • Lunghezza mt. 176 • Velocità
nodi 20 • Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar •
Sala Feste • Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di
cui 1 coperta) • Sauna • Cinema  • Negozi 
Uso Singola - Possibilità di utilizzare alcune cabi-
ne doppie a letti sovrapposti come singole, pagan-

do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la
categoria SP.
Uso tripla - Possibilità di utilizzare alcune cabine
quadruple come triple (escluse le cabine di cat. SP)
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi - Fino a 12 anni: riduzione 50%
(in cabine  a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat. SP)
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. Possibilità di utiliz-
zare terzo letto nel salottino della cat. C pagando il
50% della quota.
Sistemazione ragazzi - Tutte le cabine ad ecce-
zione delle Cat. F e C  sono dotate di divano utiliz-
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt.
1,50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota
del  50%.
Speciali sposi - Per gli sposi in viaggio di nozze è
previsto uno sconto del 5%  sulla quota base di
partecipazione. Una Copia del certificato di matri-
monio dovrà essere inviata alla società organizza-
trice. L’offerta è valida  per i viaggi di nozze che
verranno effettuati entro 30 gg. dalla data di matri-
monio.

l’UNITA’ VACANZE
MILANO - Via F. Casati, 32

Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

informazioni anche presso le Federazioni del Pds

Tutte le quattro crociere partono

e arrivano al porto di Genova.

Sono previsti collegamenti in au-

topullman diretti alla Stazione

marittima di Genova da numero-

se città italiane.
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Spese iscrizione (tasse imbarco/sbarco incluse)


